
 
 

 

 

Apri, Signore, il nostro cuore 

e accoglieremo le parole del Figlio tuo. 

XXV Domenica del T.O. 
24.09.2023 

Anno 7 
N. 2 

  

Carissimi,  
la liturgia di questa Domenica ci aiuta a comprendere come i pensieri di Dio non 
sono i nostri pensieri e le sue vie non sono le nostre vie. Nella Parabola degli operai 
chiamati a lavorare a giornata Gesù sottolinea come Dio vuole chiamare tutti a 
lavorare per il suo Regno e alla fine vuole 
dare a tutti la stessa ricompensa, cioè la 
salvezza, la vita eterna.  

“Gesù non vuole parlare del problema 
del lavoro o del giusto salario, ma del 
Regno di Dio! Nel Regno di Dio non ci 
sono disoccupati, tutti sono chiamati a 
fare la loro parte; e per tutti alla fine ci sarà il compenso che viene dalla giustizia 
divina (non umana, per nostra fortuna!), cioè la salvezza, che non è meritata, ma 
donata”. (Papa Francesco)  

  Se siamo cristiani da sempre, non lamentiamoci per chi è arrivato dopo, ma 
auguriamoci piuttosto che tutti accolgano l’invito di Dio! Se non siamo poi così fedeli, 
accogliamo l’invito del Signore. Lavorare nella vigna di Dio non è una fatica, ma una 
fortuna e una gioia! 

Buona Domenica e buona ripartenza da 

don Filippo, don Giancarlo, don Luciano, don Dan ed Henrique  
   

La giustizia umana è dare a ciascuno il suo,  

quella di Dio è dare a ciascuno il meglio 
Ermes Ronchi 

 
    SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 

 
 



 
La  vita di Papa Pio X 

Giuseppe Melchiorre Sarto nasce a Riese (Treviso) il 2 giugno 1835, dal padre Giovanni 
Battista, messo comunale, e dalla madre Margherita Sanson, sarta.  

Dopo i primi studi nel vicino centro di Castelfranco Veneto viene accolto nel seminario di 
Padova. È ordinato sacerdote nel 1858 dal vescovo di Treviso, Giovanni 
Antonio Farina, oggi santo. Viene dapprima inviato come cappellano nella 
parrocchia di Tombolo (Pd), successivamente come parroco nella 
parrocchia di Salzano (Ve). Nel 1875 il vescovo di Treviso, Federico Maria 
Zinelli, lo nomina cancelliere della Curia Vescovile, direttore del Seminario 

e canonico della Cattedrale. Da cappellano e da parroco 
si impegna particolarmente sia in campo liturgico e 
catechistico sia in ambito caritativo, assistendo anche i 
malati di colera. 

Nel 1884 viene nominato vescovo di Mantova, diocesi allora in una 
situazione difficile. Nel 1893 viene elevato alla porpora cardinalizia e 

nominato patriarca di Venezia, dove potrà fare il suo ingresso solo alla 
fine del 1894 per la mancanza del placet governativo. Sia a Mantova che 

a Venezia si occupa con sapienza ed entusiasmo a pascere il gregge del Signore.  
Alla morte di papa Leone XIII, dopo un conclave drammatico, il 3 agosto 1903 viene eletto 

papa con il nome di Pio X. Sceglie come motto “Instaurare omnia in 
Christo” e con la forza e la costanza che gli sono proprie cerca di attuare 
in tutti i campi questa restaurazione della società cristiana a partire dalla 
Chiesa. Dà così il via a riforme in ogni ambito della vita ecclesiale: 
riforma profondamente la Curia Romana e le varie Congregazioni, fa 
redigere un nuovo Codice di Diritto Canonico, applica le norme per la 
Comunione frequente e per i bambini, riforma la Liturgia togliendo dal 
Messale molte cose inutili, sollecita il canto e la musica nelle funzioni 
sacre, istituisce l’obbligo del catechismo a piccoli e grandi. 

Uomo di grande morale, vive in Dio e di Dio, esercita le virtù 
cristiane fino all’eroismo, con una umiltà diventata la sua seconda natura, una effettiva povertà e 
un atteggiamento di distacco di fronte a se stesso che non abbandona mai, una fede e una fiducia 
nella Provvidenza origine di quella serenità interiore che tutti possono ammirare in lui, una carità 
che desta la meraviglia dei dignitari del Vaticano. 

Dopo una breve malattia muore il 20 agosto 1914. La sua causa di canonizzazione si apre nel 
1923. Viene proclamato beato da papa Pio XII il 3 giugno 1951 e dichiarato santo dallo stesso 
papa il 29 maggio 1954. Il suo corpo si venera nella Basilica di San Pietro.  



MERCOLEDÌ 27 E GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 

VISITA CANONICA PROVINCIALE 
La Visita Canonica, che si svolge ogni tre anni, è un’occasione in cui i responsabili della 

Provincia religiosa ci visitano per conoscere più a fondo lo stato della comunità e di ciascun 
religioso; verificare l’apostolato della comunità; controllare la gestione e l’amministrazione; 
consigliare, confortare e correggere abusi, se ve ne sono. Saranno presenti don Giovanni Carollo 
e don Roberto Polimeni. “Ci prepariamo a viverla come un momento di grazia, utile e necessario 

al rinnovamento della Congregazione e della Provincia, per intensificare la conoscenza e la 

comunione, per discernere come la Comunità vive i valori carismatici a livello fraterno ed apostolico, 

per interrogarci su come esplicitiamo la dimensione ecclesiologica e la papalinità attraverso la 

profezia della carità.” (dalla Lettera del Provinciale). 

Invitiamo tutti a partecipare Mercoledì alle 18.00 alla Messa unitaria a Gesù Lavoratore, dopo 
la quale ci sarà modo per dialogare con i visitatori parlando della nostra realtà. Giovedì alle 18.00, 
celebreremo la Santa Messa unitaria a San Pio X ed a seguire i visitatori ci daranno delle 
indicazioni utili per il bene della nostra Collaborazione Pastorale.  

E’ previsto un incontro specifico dei visitatori con i giovani in patronato a San Pio X mercoledì 
27 alle 20.45. 

 

 APERTURA DELL’ANNO PASTORALE 
 DOMENICA 1 OTTOBRE  
Il tema che ci accompagnerà quest’anno è quello del Giubileo 2025: 
“Pellegrini di speranza!” E’ un invito ad andare verso l’altro e verso 
l’esterno con attenzione ai piccoli, alle culture diverse… recuperando 
in ogni modo gesti semplici ed esperienze basilari.  
Vorremmo camminare insieme valorizzando meglio le tante cose belle ed i talenti già presenti 
in comunità. 

 

ISCRIZIONI NUOVO ANNO CATECHISTICO 
Pronti a ricominciare? 

Le catechiste attenderanno in parrocchia i genitori dei bambini e 
dei ragazzi per le ISCRIZIONI AL NUOVO ANNO CATECHISTICO 

GIOVEDÌ 28 E VENERDÌ 29 SETTEMBRE 
DALLE ORE 17.00 ALLE ORE 18.00  



PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 920025 
e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 7792910  
e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

Ci trovate su Facebook: @DonOrioneMarghera e su Instagram: @oratoriodonorione_marghera 
 

Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 
la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   

 

 
 

   
 

 

 
 

LUN 25 ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X 
  ore 20.45 Incontro Gruppo Comunicazione 

MER 27 VISITA CANONICA PROVINCIALE 
  ore 18.00 Santa Messa unitaria a Gesù Lavoratore ed a seguire momento 

di ascolto da parte dei visitatori 
  ore 20.45 Incontro dei visitatori con i giovani in patronato a San Pio X  

GIO 28 ore 17.00 Incontro cresimandi 
  ore 17.00 Iscrizioni catechismo (fino alle 18.00) 
  VISITA CANONICA PROVINCIALE 
  ore 18.00 Santa Messa unitaria a San Pio X ed a seguire momento di 

ascolto delle indicazioni dei visitatori 
  ore 20.30 Preghiera di lode animata dal gruppo carismatico a San Pio X 

VEN 29 ore 17.00 Iscrizioni catechismo (fino alle 18.00) 
  ore 18.00 Messa di saluto a don Roberto Berton a San Michele  
   (sospese le messe delle 18.00 sia a Gesù Lavoratore che e San Pio X)  

SAB 30 ore 9.00 Incontro animatori a Zelarino 

DOM 1 ore 10.00 Santa Messa per l’INIZIO DELL’ANNO PASTORALE 
  Pellegrinaggio dei cresimandi e giovanissimi 

SETTEMBRE / OTTOBRE 2023 

A differenza di quanto comunicato la scorsa settimana 
le spoglie di San Pio X saranno nella nostra chiesa 

Sabato 21 e Domenica 22 ottobre. 

Nei prossimi numeri il programma dettagliato delle due giornate. 


